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Antonio Correr, smanioso di trarre ogni pro
fitto dalla sua presa di posizione chiese la con
vocazione del Maggior Consiglio per la mat
tina del 13 novembre. Se non fosse stata la co
noscenza della eccezionale importanza dell’argo- 
mento da trattare, sarebbe bastato ad affollare 
l’adunanza la curiosità suscitata dal fatto insoli
to di una assemblea che si teneva straordinaria
mente di mattina anziché nel pomeriggio come 
era consuetudine. L ’argomento da trattare era 
pregiudizialmente questo : annullamento della 
decisione presa durante l ’ultima resistenza di 
Candia, di rivestire Francesco Morosini della di
gnità di procuratore soprannumerario di San 
Marco: dignità attribuitagli erroneamente e vio
lando le leggi della Repubblica; finché non fos
sero emerse dal processo a suo carico le precise 
responsabilità che avevano condotto alla resa. 
Si trattava, in sostanza, di colpire irreparabil
mente il Morosini prima che la sua colpa venisse 
obbiettivamente riconosciuta; ma si trattava an
che di infliggere indirettamente una dura lezio
ne al Senato che aveva onorato il Morosini per 
la sua resistenza mentre Candia cadeva; e aveva 
poi ratificato immediatamente i patti abusiva
mente firmati dal capitano generale. La prima 
misura feriva il sentimento di giustizia degli in 
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